Quinta Domenica di Quaresima - A


V DOMENICA DI QUARESIMA - A
PREGHIERA DEI FEDELI
Fratelli e sorelle, supplichiamo Dio, Padre misericordioso, 
che in Cristo apre a tutti gli uomini le porte della speranza e della vita.

Preghiamo insieme e diciamo:

MOSTRACI, SIGNORE, LA TUA MISERICORDIA.
La Chiesa offra a ogni uomo la speranza che l’amore è più forte della morte. Preghiamo.

I popoli e i loro governanti sappiano mettere a frutto le energie loro affidate per estinguere la povertà, la guerra, le lotte tra i popoli. Preghiamo.
Tutti coloro che stentano a dare un senso al vivere e al morire, riscoprano in Cristo vincitore della morte, che richiama alla vita l’amico Lazzaro, la ragione per tornare a sperare. Preghiamo.
I malati, i poveri, i sofferenti, sperimentino l’amorevole presenza di Dio e trovino conforto nell’umile servizio dei fratelli. Preghiamo.
Noi qui presenti, animati dalla fede di Marta e Maria, possiamo entrare più profondamente nei Giorni santi della Pasqua per morire e risorgere con Cristo. Preghiamo.
Tutti i nostri fratelli defunti possano vivere  in Cristo in eterno, e noi tutti possiamo vivere  nella speranza di raggiungerli nella comunione dei santi. Preghiamo.
Dio dei viventi, 
che hai manifestato la tua compassione

nel pianto di Gesù per l’amico Lazzaro, 
ascolta con benevolenza il gemito della tua Chiesa, 
e chiama a vita nuova coloro che stanno nelle tenebre 
e nell’ombra di morte. 
Per Cristo nostro Signore.

Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane e il vino, presentiamo all’altare il dolore e le lacrime di coloro che sono provati dalla sofferenza, perché il Signore li conforti con la Sua Grazia, li illumini con la Sua Risurrezione e li sostenga nella speranza certa della vita eterna.
SULLE OFFERTE

C - Dio onnipotente, esaudisci la nostra preghiera e dona ai tuoi fedeli, che hai illuminato con gli insegnamenti della fede cristiana, di essere purificati dalla forza di questo sacrificio. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.

PREFAZIO proprio
ANAMNESI

C – Mistero della fede.

T – Tu ci hai redenti con la tua croce e la tua risurrezione:

salvaci, o Salvatore del mondo.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – L’apostolo Paolo ci ha ricordato: «Lo Spirito di Dio abita in voi». E’ in questo Spirito, che ci ha resi figli nel Figlio, che noi possiamo rivolgerci a Dio, chiamandolo Padre; a Lui rivolgiamo la preghiera che ci è stata consegnata nel nostro Battesimo. Diciamo insieme:   
T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

D – Nello Spirito di Cristo “vita e risurrezione nostra”, scambiatevi un segno di riconciliazione e di comunione fraterna.
COMUNIONE

G – La risurrezione e la vita diventano possibili in noi perché il Cristo morto e risorto, presente nel sacramento dell’Eucaristia, ora entra nella nostra vita. La sua Pasqua segna la sconfitta dell’antico avversario e l’evento stupendo della nostra salvezza.

Attingiamo con intensità di fede a questa esperienza di grazia!
RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – Signore Gesù,

tu sei venuto sulla terra a condividere

non solo la nostra umanità,

ma anche la nostra morte.

E al cuore della morte annunci 

la bella notizia per eccellenza:

«Io sono la risurrezione e la vita».

Quanto è difficile per noi accettare queste tue parole.

Tu che hai asciugato le lacrime di Marta e Maria

non solo con la tua premurosa vicinanza,

ma soprattutto suscitando la fede in te,

aumenta la nostra fiducia nella risurrezione.

A volte abbiamo la forza di venirti incontro,

come fece Marta.

Altre volte, come Maria, rimaniamo chiusi 

nelle nostre domande e noi nostri “perché?” 

che non trovano risposta.

Spesso ci sentiamo come Lazzaro,

avvolti dalle fasce di morte del peccato 

ma forse desiderosi di una vita piena.

Salvatore del mondo,

donaci di credere nella potenza della tua risurrezione.

Aggrappati alla tua croce,

sostenuti dalle tue parole di vita eterna,

vogliamo celebrare con te la Pasqua,

vogliamo credere al terzo giorno,

quello della vita che vince sulla morte.
(Michele Carretta)

oppure:

** G – Signore Gesù,

che cosa c’è di più ineluttabile, di più brutale della morte?

Lazzaro, il tuo amico, è già da quattro giorni nel sepolcro.

Non c’è proprio più nulla da fare.

Non resta che chinare il capo e sottomettersi agli eventi.

Ma tu, Gesù, sei venuto per questo:

per mostrarci che il tuo amore 

è più forte del potere della morte,

che tu sei la risurrezione e la vita.

Sì, Signore Gesù, la vita che tu ci doni 

fin da quaggiù, fin da ora,

è vita che sfida ogni morte,

a partire dalla morte dell’egoismo, della vendetta, 
della gelosia, del sospetto e del pregiudizio.

Tu ci offri la possibilità di un’esistenza nuova,

feconda di bene, di accoglienza, 

di misericordia e di tenerezza.

È questa vita che si dilata continuamente

e trova la pienezza nell’eternità.
(Roberto Laurita)

oppure:

*** G – Gesù, Signore della vita, 

molti sono quelli che ci vorrebbero consolare

quando la morte rapisce chi ci è caro, 

ma nulla possono fare per toglierci l’angoscia 

che c’invade di fronte alla grande nemica. 

Tu, tu solo, che l’hai vinta con la Risurrezione, 

puoi dare ali alla nostra speranza. 

Donaci, Signore, di credere in te, 

vivo e presente con il tuo Spirito consolatore,

amore più forte della morte.

(Anna Maria Canopi) 

RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C – Dio onnipotente, fa’ che rimaniamo sempre membra vive di Cristo, noi che comunichiamo al suo Corpo e al suo Sangue. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.   
T – Amen.

ORAZIONE SUL POPOLO 

o BENEDIZIONE SOLENNE e CONGEDO

C – Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

*C – Benedici, o Signore, il tuo popolo, che attende il dono della tua misericordia, e porta a compimento i desideri che tu stesso hai posto nel suo cuore. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.

oppure: 

** C – Dio, Padre di misericordia, che nella passione del suo Figlio ci ha dato il modello dell’amore, vi faccia gustare l’ineffabile dono della sua benedizione nell’umile servizio a Dio e ai fratelli.   T – Amen.

C – Possiate ottenere da Cristo il dono della vita eterna per la vostra fede nella sua morte salvifica.   T – Amen.

C – Voi, che seguite l’esempio di umiltà lasciato da Cristo, possiate aver parte alla sua risurrezione.   T – Amen.

C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.

C – Gesù ha aperto la tomba di Lazzaro e l’ha restituito alla vita. Ha lottato a mani nude contro la morte e l’ha sconfitta. Portate dovunque la speranza che ha acceso nei vostri cuori! Siate testimoni coraggiosi dell’amore per la vita, pronti a manifestare tenerezza e misericordia!

Guidati dallo Spirito, incamminiamoci verso i “Giorni santi” per celebrare con Cristo il passaggio dalla morte alla vita, dicendo con Tommaso: «Andiamo anche noi a morire con lui!».
D – Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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